
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CONTRIBUTI DE MINIMS 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto (cognome e nome) 

………………………………………. ………………… nato a ………………………….………….………….. 

il………………………residente a ………………………………………………..Prov……………… 

Via………………………………………………………n……..C.F………………………………………… 

In qualità di …………………………………….dell’impresa………………………………………………….. 

Preso atto del regolamento UE n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L. 352,  

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445) sotto la propria 

responsabilità 

DICHIARA 

Relativamente alla situazione societaria successivamente alla data di presentazione della domanda: 

di essere: 

⃝ Micro Impresa  
⃝ Piccola Impresa (escluse micro imprese) 

⃝ Media Impresa 

⃝ Grande Impresa 

Dichiara inoltre che 

⃝ L’impresa è autonoma 

⃝ L’impresa presenta legami di associazione e/o l’impresa presenta legami di collegamento, e si indicano le 
denominazioni e le partite iva delle altre: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
Luogo e Data      Firma  
…………………………………………………   …………………………………………………………………… 
 
1 Microimpresa: 

a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

1 Piccola Impresa:  
a) ha meno di 50 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 
1 Media Impresa: 
a) ha meno di 250 occupati, e ha un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 

43 milioni di euro. 
 impresa autonoma: se l’impresa richiedente è completamente indipendente o ha una o più partecipazioni di minoranza (ciascuna inferiore al 25 

%) con altre imprese (cfr art. 3 comma 2 DM 18/04/2005); 
 impresa associata: se l’impresa richiedente detiene, anche congiuntamente con altre imprese collegate, una partecipazione uguale o superiore al 

25 % e inferiore o uguale al 50% del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa e/o un’altra impresa detiene una partecipazione uguale o 
superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% nell’impresa richiedente (cfr art. 3 DM 18/04/2005). 
La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti le categorie di investitori di 
seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati all’impresa richiedente: 
1. società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di 

investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da tali persone o gruppi 
di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro; 

2. università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro; 
3. investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
4. enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti 

 Impresa collegata: se l’impresa richiedente dispone di una partecipazione maggioritaria (maggiore del 50%) o comunque della maggioranza dei voti 
esercitabili in assemblea tale da detenere il controllo sulla gestione di un’altra impresa e/o un’altra impresa detiene una partecipazione come sopra 
descritta nell’impresa richiedente (cfr art. 3 DM 18/04/2005); Il collegamento tra due imprese può determinarsi anche attraverso una persona fisica 
o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, purché si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni: 
1. La persona o il gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto devono possedere in entrambe le imprese, congiuntamente nel caso di più 

persone, partecipazioni in misura tale da detenerne il controllo; 
2. Le attività svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa Divisione della Classificazione delle attività economiche ISTAT (ossia 

devono agire sullo stesso mercato o su un mercato direttamente a valle o a monte dell’impresa richiedente). 


